LINEE PROGRAMMATICHE: IL CONTRIBUTO DELLE COMUNITA’ E DEGLI ELETTORI

Pari dignità e opportunità per tutti

I punti principali del programma generale per la guida di Ventasso. Il ruolo degli incontri 

e dei confronti con le realtà locali e gli elettori di Busana, Collagna, Ligonchio e Ramiseto 

Pari dignità e opportunità per tutti gli abitanti e per tutti i territori. E’ da questo punto fondamentale che parte la nostra azione per lo sviluppo di Ventasso e il rilancio unitario delle quattro realtà che danno vita il nuovo Comune: Busana, Collagna, Ligonchio e Ramiseto. 

Presentiamo qui sinteticamente alcuni dei punti principali delle nostre linee programmatiche generali per il quinquennio 2016 - 2021, che sono maturate e si sono sviluppate anche grazie e soprattutto agli incontri e ai confronti quotidiani con le comunità locali e gli elettori di Busana, Collagna, Ligonchio e Ramiseto. 

Vi proponiamo inoltre un inserto che riguarda le rispettive municipalità e che contiene  quattro approfondimenti corrispondenti alle singole territorialità. 
Impegno

e passione

Intendiamo spenderci con impegno e passione al servizio dell’intera comunità e delle singole comunità. Della gente che lavora, delle famiglie, degli anziani, dei giovani. 
Le porte dei diversi municipi resteranno aperte e accoglienti, e avranno al proprio interno la presenza garantita dei servizi primari per i cittadini, in giorni prestabiliti: gli uffici demografici, gli uffici tecnici, gli uffici tributi, gli uffici sociali e i front office. Ci metteremo in atteggiamento di ascolto dei bisogni, delle necessità e delle proposte, e ad ognuna cercheremo di offrire la migliore risposta.
Con le esperienze e le capacità di ognuno punteremo a valorizzare tutto il territorio, i singoli territori e le risorse ambientali, sociali, culturali ed economiche di ciascuno di essi. 

Nel rispetto delle identità, della storia e delle appartenenze. E nello stesso tempo favoriremo la crescita di un nuovo comune senso di appartenenza, che non rimuova ma rafforzi le molteplici peculiarità, in un processo di integrazione con i forti elementi di coesione che già contraddistinguono il territorio di Ventasso.

Un ambiente

da valorizzare

L’agricoltura e l’allevamento, i prodotti della terra, dal parmigiano reggiano al pecorino, dai funghi ai frutti di bosco e sottobosco (pensiamo, ad esempio, all’ambita raccolta dei mirtilli), dal miele alle castagne, e tanti altri, sono una risorsa da sostenere e valorizzare mediante adeguate politiche di sviluppo delle aziende e dell’ambiente.

La natura e i paesaggi sono a loro volta un prezioso patrimonio da conservare e promuovere, in un’ottica di un turismo sempre più moderno, che sappia coniugare la bellezza dei nostri luoghi alle loro importanti caratteristiche storiche, artistiche, culturali, gastronomiche e sportive. 

Si tratta di una ricchezza che ben si sposa con la tradizionale ospitalità montanara e che fa del nostro territorio un ambito sulle cui potenzialità ancora in buona parte si deve investire. Le strutture ricettive, alberghi, agriturismi, bed & breakfast, e della ristorazione dovranno essere favorite nel processo di adeguamento alle moderne esigenze.

Da sottolineare anche il decisivo ruolo, in tema di forestazione e cura dei boschi, svolto dagli Usi civici in genere (antiche ma sempre efficaci forme di organizzazione sociale, molto diffuse in tutto il territorio del comune, che gestiscono in forma collettiva i boschi, garantendo  una riserva “sostenibile’ di legna, oltre a fornire altre preziose erogazioni e prestazioni a favore delle comunità locali) e, in particolare, dal Consorzio Alto Secchia nella gestione dei beni intercomunali del Livello di Nasseta, di Cervarezza e del ligonchiese, e dal Consorzio forestale Alpe di Succiso; senza dimenticare il ruolo fondamentale svolto in materia di tutela e sviluppo ambientale ricoperto dal Parco Nazionale e dal Corpo forestale dello Stato. 

Il nuovo Comune dovrà dialogare in modo propositivo con queste importantissime entità al fine di stimolare e proporre soluzioni che valorizzino le risorse e le potenzialità della gente di Ventasso. 
Ci impegneremo per produrre energia rinnovabile valorizzando i boschi e le altre risorse ambientali ( utilizzo del cippato; sviluppo di microelettricità nei principali corsi d’acqua.).
Parco  Nazionale 
e Mab Unesco
Una consistente parte del Comune di Ventasso rientra nel territorio del Parco Nazionale. Ci impegneremo affinché questo ente costituisca realmente un’efficace agenzia di sviluppo del territorio. Gli riconosciamo l’importante ruolo che ricopre per l’intero Apppennino, tuttavia ci facciamo portavoci della nostra gente, che auspica che questo organismo, come gli altri enti pubblici, si occupi principalmente dei problemi reali del territorio. 
Appoggeremo in definitiva, da protagonisti,  i progetti che saranno chiaramente  orientati al bene delle nostre comunità e dell’intera montagna.

Il riconoscimento Mab di Unesco (Man and the biosphere) ci offre ulteriori opportunità di sviluppo con il fascino di un marchio prestigioso. 
Non trascureremo, tuttavia le piccole realtà locali come il Parco Fonti di Santa Lucia e il Parco della Flora Appenninica nell’area termale di Cervarezza, così come il Parco dell’Arte a Talada e il parco Giardini dell’Acqua a Collagna, nonché tutte le piccole aree verdi attrezzate.  

Quattro stagioni

per le stazioni invernali

Le nostre stazioni invernali sono immerse in un territorio  di notevole  bellezza paesaggistica e naturalistica, che le rende in realtà appetibili al turismo in tutte le stagioni dell’anno. E’ per questo che, di fronte ai mutamenti climatici degli ultimi decenni e alle prospettive sul futuro del clima, che vanno nella direzione di un innevamento ridotto o incostante, è prioritario ridisegnare i progetti di sviluppo di queste realtà.
Per Cerreto Laghi, stazione sciistica per eccellenza, che si apre sui tre versanti dell’Appennino tosco-emiliano e Ligure, proponiamo alcuni precisi e significativi interventi di riqualificazione,  sia dal punto di vista degli strumenti urbanistici che della manutenzione dei bacini, nonché dell’ammodernamento e ampliamento dell’offerta sportiva e turistica, che coinvolga direttamente anche l’area del Pranda, quale luogo naturalmente vocato allo sci da fondo e alle ciaspolate.    

Per Ventasso Laghi e per l’ area di Pratizzano, la riqualificazione andrà nella direzione di offrire un’accoglienza mirata alle famiglie con bambini. Da migliorare il collegamento della piana di Pratizzano con lo stesso Ventasso Laghi. 
Prodotti tipici

e tenuta sociale

Al di là della ricettività di carattere turistico e sportivo, il commercio rappresenta un settore strategico anche per la tenuta del tessuto sociale ed economico del nostro Comune. 
Sappiamo, ad esempio, quanto sia importante, per la vita dei piccoli borghi, il mantenimento delle botteghe e dei bar di paese. Sarà nostra cura tutelare questi veri e propri presidi, indispensabili per l’esistenza di questi nuclei abitati, con particolare riferimento ai residenti della terza età, ma non solo. 

Il sistema commerciale necessita comunque, nelle sue varie componenti, di ritrovare un nuovo equilibrio. Occorrerà valorizzare il commercio al dettaglio presente su tutto il territorio, con particolare attenzione alle attività di nicchia caratteristiche della nostra zona, legate, ad esempio, ai prodotti tipici.
Anche i prodotti della caccia e della pesca, come risorse di qualità, tipiche dei luoghi,  andranno tutelati e ricollocati in un progetto economico che li mantenga sul territorio. 
E’ giusto affidare all’ente pubblico e al territorio un nuovo protagonismo, visto che si tratta di gestire per il bene della comunità un ambito di rilevante importanza.
Strade

accoglienti

Una buona viabilità è fondamentale per il commercio e tutte le attività produttive e umane in generale. 
Nel modo molto pragmatico con cui in tendiamo procedere, senza alimentare illusioni (che, peraltro e fortunatamente, non trovano più terreno molto fertile), pensiamo che sia fondamentale, innanzitutto, mantenere in efficienza la rete viaria esistente, puntando su una manutenzione adeguata, tra cui la pulizia dei bordi stradali, che dovrebbe essere affidata a coloro che per primi tengono alla salvaguardia del territorio, cioè i nostri agricoltori, allevatori e artigiani, e sollecitando il ripristino, mediante interventi definitivi, dei tratti colpiti da frane o smottamenti, un problema che, purtroppo, in montagna si deve periodicamente affrontare.

Facendo valere in modo diretto ed efficace il nostro nuovo e moltiplicato “peso contrattuale” nei rapporti con le altre istituzioni di riferimento, ribadiremo con tutte le nostre forze la necessità affinché la strada statale 63 e gli altri assi viari di fondovalle proseguano nel fondamentale processo di ammodernamento e sviluppo; questo è un aspetto essenziale per scongiurare rischi di marginalizzazione.
Servizi a

misura d’uomo

La qualità dei servizi passa pure dalla capacità di offrire risposte adeguate alla realtà sociale del territorio. Pensiamo, ad esempio, ai servizi alla persona, di natura socio-assistenziale e socio-sanitaria, quali il medico di base, l’assistenza infermieristica, la farmacia, gli ambulatori locali, l’assistenza domiciliare, il trasporto per le categorie protette. L’ente pubblico dovrà poi studiare nuove forme di sostegno alle giovani famiglie, affinché non abbandonino la montagna, ai pensionati in difficoltà e ai nuclei familiari bisognosi di assistenza, con disabili o anziani non autosufficienti. 
Intendiamo monitorare costantemente il presidio ospedaliero della montagna, il Sant’Anna di Castelnovo ne’ Monti, nella convinzione che per il futuro del territorio dell’Appennino reggiano sia imprescindibile il mantenimento di una struttura ospedaliera che garantisca qualità e sicurezza delle prestazioni, tale che con la sua presenza, contribuisca all’attrattività di un “modello di vita” in montagna.
Impegni civici 
al primo posto

Tra gli altri servizi, tutti fondamentali, vogliamo ricordare quelli rivolti al pubblico, in particolare quelli ricoperti con impegno e competenza dai dipendenti comunali, che contribuiranno in modo determinante ai nuovi assetti municipali, allo scopo di offrire risposte ancora più efficaci alle necessità del territorio e dei territori, ed ai bisogni degli abitanti di Ventasso, unitamente a quanti operano nei diversi ambiti della vita civile, nessuno escluso, neppure i sacerdoti. In tema di legalità e sicurezza sarà fondamentale incentivare il coordinamento tra tutte le forze dell’ordine e la polizia municipale, favorendo la collaborazione attiva della popolazione. La diffusione della cultura della legalità dovrà partire dai giovanissimi, per ampliarsi a tutta la società civile, grazie anche e soprattutto alla fattiva partecipazione dell’istituzione scolastica.
Oltre ai servizi di volontariato rivolti a chi ha più bisogno, sarà nostra cura valorizzare tutte le altre espressioni di questa attività sociale, che sostiene e promuove iniziative in vari ambiti, dallo sport al turismo, dall’arte alla cultura, dallo spettacolo al divertimento, dall’ambiente all’escursionismo, dalla pubblica assistenza alla protezione civile. Persone animate da uno spiccato senso civico e da un profondo amore per la propria gente e la propria montagna. Si tratta di una risorsa preziosa, anzi imprescindibile a cui va tutta la nostra riconoscenza , la nostra stima e ammirazione.
Tra tradizione

e innovazione

Oltre all’agricoltura, al turismo e al commercio, particolare attenzione andrà riservata alle attività produttive, che vantano alcuni fiori all’occhiello, e all’artigianato, che è un settore strategico per l’economia di Ventasso, in particolare quello legato ai mestieri della tradizione. Per tale motivo cercheremo di promuovere e sostenere efficaci sinergie tra artigianato tipico e turismo, al fine di favorire concrete opportunità d’integrazione dei redditi familiari e nuova occupazione giovanile. 

A livello imprenditoriale saranno agevolate azioni strategiche incentrate sulla promozione del territorio, e sul riconoscimento delle sue specificità, ed iniziative agricole e artigianali in grado di produrre innovazione, attraverso sistemi produttivi e commerciali in rete.

Un’attenzione particolare dovrà essere riservata alle iniziative di telelavoro e a nuovi modelli di sviluppo legati sia alla realtà locale che alla ricerca di produzioni ad alto contenuto tecnologico, come già avviene per alcune realtà industriali che operano con successo e che attestano con la loro presenza che in montagna si può investire. 
Un obiettivo del nuovo Comune sarà di portare la tecnologia a banda larga in tutte le località, focalizzando gli interventi sulla tecnologia cablata e sul wi-fi libero.
A sostegno delle imprese si attueranno i seguenti interventi: sgravi fiscali per la nascita di nuove attività e per la riqualificazione di quelle esistenti; incentivi per l’assunzione di personale; organizzazione di un servizio di consulenza al reperimento di fondi nazionali e comunitari.
Nell’ambito di alcune attività, come quella dell’edilizia, intendiamo infine favorire progetti di riconversione e innovazione che pongano l’attenzione sulla tutela ambientale e paesaggistica e sull’utilizzo e valorizzazione di tutte le risorse presenti sul territorio.

Il sale

della terra

La scuola e la formazione sono il sale della nostra terra. Intendiamo sostenerle e incentivarle, così come le altre realtà culturali di Ventasso, affinché possano contribuire a diffondere tra le nuove generazioni,  ma anche a far conoscere ai visitatori, la storia, la cultura, l'arte, l'ambiente, i paesaggi, le tradizioni, i prodotti della terra e del lavoro dei montanari, i ritmi, i profumi e i colori del nostro Appennino.
In ambito scolastico l’impegno e le risorse comunali dovranno poi focalizzarsi sul sostegno alle diverse abilità e alle pari opportunità, affinché l’indispensabile ruolo sociale e civico, oltre che formativo, della scuola, degli insegnanti e di tutti i suoi operatori, possa essere svolto nel miglior modo possibile.
Tra le idee che intendiamo concretizzare, segnaliamo la creazione diffusa di “laboratori della memoria”, dedicati agli anziani e ai bambini, allo scopo di favorire e consolidare l’incontro e il dialogo tra generazioni apparentemente lontane, ma per tanti versi assai vicine; nonché l’apertura di “centri di documentazione” che raccolgano e tutelino, anche attraverso la cultura materiale le diverse peculiarità e identità dei territori.
Una sede che rappresenti

il territorio di tutti

Ribadiamo la volontà, più volte espressa, che il Centro servizi di Cervarezza accolga la sede del nuovo Comune di Ventasso. Sono molte le ragioni che giustificano questa scelta e che forse la impongono: Cervarezza è il centro con il maggiore numero di abitanti, ha una collocazione geografica felice (baricentro naturale nell’ambito della rete viaria del nostro Appennino), e molti elementi di eccellenza, antichi e recenti (acque minerali, terme, parco delle Fonti di Santa Lucia, campeggio, servizi di ristorazione e di accoglienza, lavorazione del sughero, osservatorio astronomico, ed altri); ha alle spalle una riconosciuta storia di bellezza e di vocazione turistica da riscoprire (percorsi paesaggistici e naturali e luoghi di accoglienza e dedicati allo svago, al riposo e al divertimento).

Sarà comunque il nuovo Consiglio comunale di Ventasso, che rappresenterà il territorio e i territori di tutti, a scegliere, dopo un’opportuna consultazione con la popolazione, il luogo di una sede che è e dev’essere di tutti. 

Fermo restando che è da escludere l’ipotesi di una quinta sede: non è giustificata né giustificabile la presenza di due sedi, a soli tre chilometri di distanza, nel territorio del medesimo ex Comune di Busana. Inoltre sarebbe una scelta moralmente ingenerosa nei confronti di tanti centri dell’Alto crinale.

Confermando, inoltre, che la scelta della sede del Comune di Ventasso sarà il risultato di un percorso tecnico e amministrativo già iniziato (richiesta di fondi alla Regione), per la messa a norma dell’edificio individuato per accogliere la sede comunale, il Centro servizi di Cervarezza, al fine di renderlo “strategico”, in quanto destinato ad ospitare anche la Protezione civile.  
Una nuova stagione
di sviluppo

Il nostro augurio: vorremmo consegnare a tutti, tra qualche anno, un Appennino digitale, sostenibile, innovativo, che da area a rischio di marginalità, in cui non è sempre facile vivere, diventi protagonista di una nuova stagione di sviluppo. Una stagione che colga  a pieno gli obiettivi del programma regionale della montagna e le risorse dedicate dai fondi europei, statali e regionali, nonché gli importanti fondi trasferiti per la fusione. 
Solo così non avremo tradito l’impegno che abbiamo assunto un anno fa verso il nuovo Comune di Ventasso.
